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MOZIONE  URGENTE 

 

OGGETTO: SOLIDARIETA’  A LILIANA SEGRE - 

Premesso che: 

 

- la Senatrice Segre è divenuta bersaglio in questi giorni di sempre più inaccettabili attacchi 

sui social network e sui media, che non offendevano solamente la senatrice ma facevano 

riaffiorare una ferita aperta dal razzismo e dall’antisemitismo che la nostra storia 

costituzionale aveva chiuso contrapponendo all’odio e alla violenza il rispetto della libertà e 

dei diritti di ogni individuo; 

 

Ricordato che: 

 

- Liliana Segre, nata a Milano il 10 settembre 1930 rimase vittima delle leggi razziali 

fasciste all'età di 8 anni, quando nel settembre del 1938 fu costretta ad abbandonare la 

scuola elementare. Poi la guerra, i bombardamenti, la caccia all’ebreo. Il 30 gennaio 

1944 venne deportata con il padre in Germania, partendo dal 'Binario 21' della Stazione 

Centrale di Milano e dopo una breve sosta nel campo di transito di Fossoli arrivò al 

campo di concentramento di Birkenau-Auschwitz il 6 febbraio e fu internata nella 

sezione femminile. Dei 605 prigionieri ebrei del suo trasporto, circa cinquecento vennero 

mandati al gas e bruciati dopo poche ore. Non rivedrà mai più il padre, che morirà ad 

Auschwitz il 27 aprile 1944. Anche i suoi nonni paterni furono deportati ad Auschwitz, 

dove furono uccisi il giorno stesso del loro arrivo, il 30 giugno 1944.  Alla selezione, le 

venne imposto e tatuato sull'avambraccio il numero di matricola 75190. Liliana Segre è 

una dei 25 sopravvissuti dei 776 bambini italiani di età inferiore ai 14 anni che furono 

deportati nel campo di concentramento di Auschwitz; 

- nel 1990, dopo 45 anni di silenzio, si rese per la prima volta disponibile a partecipare ad 

alcuni incontri con gli studenti delle scuole di Milano portando la sua testimonianza di ex 

deportata e da allora è diventata una testimone importantissima e l’autorevolezza della 

sua figura pubblica è stata riconosciuta dall’attribuzione di molte e prestigiose 

onorificenze, tra cui quella di Senatrice a vita su nomina nel gennaio 2018 del Presidente 

della Repubblica Sergio Mattarella; 

 

 



 

Evidenziato che: 
 

- Liliana Segre ha continuato in tutti questi anni di figura pubblica a esaminare e 

scandagliare la storia e la contemporaneità promuovendo campagne per i diritti umani e 

per debellare il razzismo e l’antisemitismo che, secondo la Segre, “non sono mai sopiti, 

solo che si preferiva nel dopoguerra della ritrovata democrazia non esprimerlo. Oggi è 

passato tanto tempo, quasi tutti i testimoni sono morti e il razzismo è tornato fuori così 

come l’indifferenza generale, uguale oggi come allora quando i senza nome eravamo noi 

ebrei”; 

 

Ritenuto che: 

 

- Liliana Segre rappresenti una delle figure più nobili della Nazione, segnata dal portare in 

sé la memoria della tragedia della Shoa e il senso della vita come sopravvivenza 

dell’umano e come scelta etica, vero e proprio sismografo per cogliere pericoli e 

opportunità per tutta l’umanità; 

IL CONSIGLIO COMUNALE   

SI IMPEGNA E IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA  A: 

- Esprimere ferma condanna per gli insulti rivolti alla Senatrice Liliana Segre, confermando la 

propria avversione ad ogni atteggiamento e azione che richiami a comportamenti antisemiti e 

razzisti, mettendo ogni azione per combattere eventuali tali comportamenti; 

- Manifestare a Liliana Segre la più piena solidarietà, insieme con il riconoscimento del suo 

impegno in difesa della libertà, del rispetto delle minoranze, dei più alti valori etici, morali, 

civili e contro il razzismo e l’antisemitismo” 

-   Plaudire alla costituzione di una Commissione contro l’antisemitismo, il razzismo, l’odio e 

l’hate speach appena votata dal Senato”. 

 

Per il Gruppo PD –  

Marco Biondi 

 


